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Il giorno giovedì 20 dicembre 2018, alle ore 10.30, in Bologna presso l’aula Corrado (via Palagi 9 pad. 1 
secondo piano), si è tenuta la riunione del Consiglio Direttivo della SIML per discutere e deliberare sul 
seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni del Presidente 
2. Approvazione verbale seduta precedente 
3. Approvazione nuove iscrizioni  
4. Accreditamento società scientifiche 
5. Aggiornamenti commissione linee guida  
6. Norma UNI igienisti industriali 
7. Rapporti SIML/INAIL su malattie professionali: tavolo paritetico e organizzazione seminario 
8. Lista SIML valori soglia 
9. Varie ed eventuali 

Ha convocato il Consiglio e lo presiede il Presidente della SIML, prof. Francesco S. Violante. 

Sono presenti i consiglieri: Roberta Bonfiglioli, Maurizio Coggiola, Alfonso Cristaudo, Claudio Gili, Fabrizio 
Gobba, Matteo Riva, Maria Luisa Scapellato, Silvia Simonini, Giovanna Spatari. E’ inoltre presente il Past 
President, prof. Pietro Apostoli e i membri cooptati: Marta Clemente, Sergio Iavicoli, Maurizio Manno, 
Giantommaso Pagliaro, Giuseppe Saffioti, Andrea Trevisan.    

Sono assenti i consiglieri e membri cooptati/invitati: Antonella Basso, Lorenzo Bordini, Gianluca Ceccarelli, 
Marco Dell’Omo, Andrea Magrini, Domenico Sallese, Antonello Serra, Maria Gabriella Verso, Nicola Marziani, 
Ernesto Ramistella.   

Alle ore 10.30 iniziano i lavori. 
 

1. Comunicazioni del Presidente 

Deferimento ai probiviri del consigliere Ramistella 

Il presidente comunica che, in data 8 ottobre 2018, ha richiesto l’intervento dei probiviri in relazione alla 
discussione avvenuta, nel precedente consiglio, che lo ha visto coinvolto assieme al dott. Ernesto Ramistella 
e, in seguito alla quale, il Presidente stesso si riservava di intraprendere eventuali azioni. 

I probiviri, analizzati i fatti esposti, ritenevano di dover inviare una lettera allo stesso Ramistella con richiesta 
di considerare la via delle pacifica composizione della vertenza attraverso un formale chiarimento 
Ricevuta in data 17 ottobre 2018 la pronta risposta del dott. Ramistella, che esprimeva un sincero rammarico 
e presentava chiarimenti formali alla Società, auspicando “che sia possibile ritornare senza problemi ai 
cordiali rapporti che hanno sempre contrassegnato le relazioni tra tutti i componenti del direttivo e fra tutti i 
soci più in generale”. I probiviri hanno ritenuto di accogliere il chiarimento del dott. Ramistella e di 
interrompere senza ulteriori provvedimenti la procedura aperta nei suoi confronti, anche in considerazione 



 
 

 

Sede Legale 
SIML - Società Italiana di Medicina del Lavoro  
Unità Operativa Medicina del Lavoro, Policlinico Sant'Orsola Malpighi 
Via Palagi 9, 40138 Bologna 
Tel. 051 214 2611 Fax 051 214 2609 e-mail: francesco.violante@unibo.it 

Segreteria 
SIML - Società Italiana di Medicina del Lavoro  
Meneghini & Associati S.r.l. 
Viale Trento 56F, 36100 Vicenza 
Tel. 0444 578 845 Fax 0444 320 321 e-mail: events@meneghinieassociati.it 

 

 
Società Italiana di Medicina del Lavoro 

SIML 
 

Fondata nel 1929 
Codice Fiscale 80023950928 - Partita IVA 03015140548 

del momento di transizione tra due mandati, condividendo l’auspicio circa un pronto ristabilimento di 
rapporti cordiali tra i Soci. 
 
Riconoscimento di persona giuridica della società 
Il presidente informa che, con missiva del 27.11.2018, la Prefettura di Bologna ha comunicato l’iscrizione 
della SIML nel registro delle persone giuridiche. Al riguardo viene specificato nella comunicazione che, ai fini 
della corretta tenuta del registro, dovranno essere comunicate eventuali variazioni di sede e dei componenti 
del Consiglio, indicando, per ciascun nominativo, luogo e data di nascita, residenza effettiva, codice fiscale.  
Viene inoltre ricordato che, per l’attività di vigilanza sulle persone giuridiche che l’articolo 25 c.c. assegna ai 
Prefetti, annualmente dovrà essere inoltrato al competente ufficio il bilancio consultivo approvato, 
accompagnato da una breve relazione illustrativa dell’attività svolta dalla società per il conseguimento dei 
propri scopi statutari. 
Il Presidente si dichiara soddisfatto per il risultato raggiunto che, tra l’altro, ci consentirà di poter accedere al 
5 per mille dell’IRPEF dal 2019. 
 
Comitato consultivo per la determinazione e l’aggiornamento dei valori limite di esposizione professionale e 
dei valori limite biologici relativi agli agenti chimici (articolo 232, comma 1, del Decreto Legislativo 81/2008). 
Richiesta chiarimenti 
Il Presidente in merito alla recente ricostituzione del comitato consultivo per la determinazione e 
l’aggiornamento dei valori limite di esposizione professionale e dei valori limite biologici relativi agli agenti 
chimici, riferisce di avere inviato, in data 19.12.2018, una lettera di puntualizzazione ai Ministri della Salute 
e del Lavoro e al Presidente della Conferenza delle Regioni e Province autonome. Nel testo, il Presidente 
pone rilievi circa la composizione: infatti l’’articolo 232 del Decreto Legislativo 81/2008 recita che “Il Comitato 
è composto da nove membri esperti nazionali di chiara fama in materia tossicologica e sanitaria”; non risulta 
che per queste nomine sia stata espletata una procedura di evidenza pubblica e assoluta trasparenza. 
Rammenta infine che la stessa Ministra Grillo, con il comunicato n. 47 del 8.8.2018, affermava che “il ministro 
intende utilizzare procedure trasparenti per le nomine e le designazioni di propria competenza. A tal fine, 
verrà formato un elenco contenente le manifestazioni di interesse che perverranno in relazione ai diversi 
incarichi.” 
(http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_4_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=salastampa&p=comunicat
istampa&id=5060). 
 
Dimissione del prof. Ricciardi da Presidente dell’ISS 
Avendo appreso delle dimissioni da parte del prof Ricciardi da Presidente dell’ISS, il professore Violante 
comunica che ha inviato un messaggio in cui ha ribadito, a nome della società tutta, la stima e il rispetto da 
parte dei medici del lavoro italiani. 
 
Onlus 
Il Presidente ricorda che a inizio mandato aveva attivato la consulta degli specializzandi in Medicina del 
Lavoro affinché predisponesse un progetto finalizzato alla costituzione di una onlus per progetti di assistenza 
a paesi in via di sviluppo. L’iniziativa non era stata condotta a termine. Si sono quindi attivati gli specialisti in 
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formazione dell’Università degli Studi di Bologna che hanno strutturato un progetto che verrà lasciato in 
eredità al prossimo consiglio direttivo. 
 

2. Approvazione verbale seduta precedente 

Il verbale della riunione del Consiglio Direttivo del 26 settembre 2018, tenutasi a Bari, è stato fatto 
preventivamente circolare. Se ne propone, pertanto, l’approvazione. Il Direttivo approva all’unanimità. 

3. Approvazione nuove iscrizioni 

La Segretaria informa che, nell’arco del mandato non sono mai stati tenuti direttivi a dicembre. 
Solo nel 2015 ne è stato fatto uno a novembre, in occasione del congresso nazionale. Risulta evidente che 
non ci sono richieste di iscrizione, in considerazione del fatto che il consiglio si tiene dieci giorni prima della 
fine dell’anno e che nuovi soci intendono a questo punto iscriversi a far data gennaio 2019.  

4. Accreditamento società scientifiche  

Il Presidente comunica che la SIML è presente nell'elenco delle Società Scientifiche e Associazioni Tecnico-
Scientifiche accreditate ai sensi del D.M. 2 agosto 2017 pubblicato dal Ministero della Salute.  

Il Ministero della Salute, nei primi giorni del mese di novembre, ha pubblicato l’elenco delle Società 
Scientifiche e Associazioni Tecnico-Scientifiche che, ai sensi del D.M. 2 agosto 2017, sono abilitate a esitare 
linee guida per medici e operatori sanitari. Nell’elenco sono incluse 293 tra Società Scientifiche e Associazioni 
Tecnico-Scientifiche che sono state positivamente valutate, in quanto in regola con la documentazione 
richiesta. 

Il Presidente ricorda che ciò decreta la fine della produzione di strumenti di aggiornamento a titolo oneroso. 

 8. Lista valori soglia 

Il professore Violante, anticipa il punto otto all’odg e data la costituzione della commissione valori guida 
recentemente riattivata, propone l’istituzione di un gruppo di lavoro che si occupi di indicare i valori guida 
della società. Dovrebbe essere un elenco di un paio di sostanze, per le quali il valore limite sia necessario. 
Immagina un approccio di tipo incrementale, identificando quindi di volta in volta alcune criticità. Ad esempio 
gli esposti ad agenti anestetici, oggi, sono esposti a sostanze per le quali non ci sono valori limite di 
esposizione. E’ un lavoro impegnativo, ma si dispone di risorse all’interno della società. Ritiene con ciò di 
marcare il ruolo della società e quindi emettere una propria lista di valori limite di esposizione. Chiede 
mandato al Consiglio di poter procedere in questo senso.  

La Professoressa Scapellato ricorda come fosse stato istituito un Gruppo di Lavoro da Lei coordinato assieme 
al Professor Manno. L’obiettivo non era quello di produrre una lista di valori limite da affiancare a liste già 
esistenti a livello internazionale, quanto piuttosto, dopo aver elaborato criteri metodologici condivisi che 
sono stati oggetto di un Position Paper da parte delle tre Società Scientifiche di riferimento (SIML, AIDII e 
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SIVR), di lavorare su particolari aspetti ritenuti rilevanti nel contesto nazionale: ad esempio valutazione di 
valori limite diversi proposti in differenti liste; proposta di valori guida nazionali per agenti non valutati a 
livello internazionale; proposta di valori guida nazionali diversi rispetto a quanto proposto a livello 
internazionale per considerazioni legate a specifiche situazioni nazionali. 

A tale scopo erano stati attivati alcuni sottogruppi di lavoro con il compito di lavorare su specifici agenti di 
rischio (benzene, sovraccarico biomeccanico, rumore nelle scuole) che tuttavia, benchè ripetutamente 
sollecitati, non hanno mai concluso la loro attività.  

Interviene il prof. Manno in qualità di coordinatore, con la prof.ssa Scapellato, del GdL sui Valori Guida ricorda 
che l’obiettivo dello stesso GdL era quello di contribuire al rafforzamento della “cultura” dei valori guida 
(valori-limite, livelli d’azione, valori di riferimento) tra i Soci, al fine di migliorarne l’uso e l’interpretazione 
nella pratica della medicina del lavoro e non già quello di stilare una nuova lista. Esercizio peraltro questo 
ben al di là delle risorse del GdL e del mandato avuto dal Direttivo. Il GdL ha comunque prodotto un 
documento metodologico articolato e condiviso con SIVR e AIDII, che è stato presentato e discusso in una 
sessione ad hoc in sede di congresso nazionale SIML, in vista della pubblicazione sul sito web e della sua 
diffusione tra i Soci per commenti/suggerimenti. Il GdL aveva inoltre affidato ad alcuni suoi componenti il 
compito di valutare l’applicabilità della metodologia proposta a tre diversi contesti, ritenuti rappresentativi 
di settori di rischio significativi ed originali, ovvero il benzene (rischio chimico) per la sua rilevanza per 
l’ambiente generale, il rumore (rischio fisico) per le esposizioni non tradizionali (scuola) e la movimentazione 
manuale dei carichi/sovraccarico biomeccanico (rischio ergonomico) per la rilevanza epidemiologica e la 
difficoltà di definire dei limiti in base alle metodiche tradizionali. Tali incarichi non hanno ancora dato esito 
ma non si dispera ciò possa avvenire in un tempo ragionevole per un tale esercizio non banale ed originale. 
Non era comunque obiettivo del GdL quello di procedere alla definizione di nuovi valori guida di cui peraltro 
vi è già abbondanza, a livello internazionale e in parte nazionale (SIVR). 

Sul tema della lista dei valori limite, il Presidente chiede se il consiglio è d’accordo con la sua proposta di un 
approccio minimale, partendo da sostanze come i gas anestetici, per cui non ci sono in atto valori limite e 
propone il professor Moretto per il coordinamento del gruppo. Il consiglio approva la proposta. 

 
5. Aggiornamenti commissione linee guida  

Prima di cedere la parola al coordinatore del gruppo di lavoro sugli strumenti di aggiornamento e linee guida, 
il Presidente ritiene necessarie alcune precisazioni relative al gruppo di lavoro silice e asbesto. Ricorda che il 
documento asbesto è stato chiuso ed è pubblicato sul sito della società; per quanto riguarda la parte silice, 
invece, come riportato nel verbale della precedente riunione, il Presidente aveva assunto l’impegno di 
seguire e sollecitare le attività del gruppo in quanto il documento non era stato portato avanti. Informa però 
che sul tema silice è stata recentemente pubblicata, sulla Medicina del Lavoro, una lettera, firmata tra gli altri 
da due dei componenti il gruppo stesso. 
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Il Presidente invita quindi, alla luce delle novità indicate, il prof Apostoli, già coordinatore del precedente 
position paper di SIMLII su silice e cancro del 2012 reperibile sul sito della società e coordinatore del comitato 
scientifico SIML, a dare impulso alla parte dei lavori del gruppo sulla silice. 

Interviene il prof Apostoli che concorda con il presidente e ricorda che i lavori del gruppo sulla silice erano 
arrivati ad un primo draft predisposto dal prof Cocco in inglese cui erano pervenute alcune osservazioni. Si è 
poi deciso di tenere il tutto in stand by, procedendo con la parte sull’amianto, in attesa delle determinazioni 
dell’unione europea. Esistono ora alcuni documenti UE che, seppur non definitivi, possono rappresentare un 
utile riferimento non solo sulla questione silice e cancro. Ci sono quindi a suo avviso le condizioni per 
riprendere quanto prima i lavori, anche per evitare che si creino situazioni singolari di esistenza di un 
documento ufficiale SIML e reperibile sul sito, un documento in discussione e due componenti del gruppo 
che prendono una chiara posizione su un tema ancora largamente dibattuto, ingenerando non poca 
confusione. 

In riferimento al fatto che due degli autori (Manno e Cocco) del recentissimo commentario sulla silice 
pubblicato su La Medicina del Lavoro facciano anche parte del gruppo di lavoro SIML sulla silice (documento 
tuttora in corso di stesura), il prof. Manno dichiara di non vedervi alcuna incompatibilità. Oltretutto tre anni 
fa aveva dichiarato la sua temporanea indisponibilità nel momento in cui lo SCOEL aveva costituito, su 
mandato della CE, un gruppo di lavoro per una rivalutazione del documento sulla silice ormai 
datato.  L’intento degli autori del commentario era e resta quello (alla luce della recente classificazione da 
parte della CE della silice cristallina respirabile come cancerogeno e della definizione del valore limite di 0,1 
mg/mc) di segnalare alcune criticità nella valutazione del rischio da esposizione occupazionale a silice 
cristallina respirabile, tra cui la necessità di adottare valori limite con solide basi scientifiche ed etiche 
piuttosto che dettati da criteri economici e di fattibilità tecnica, come fatto dalla CE. Gli autori del 
commentario, tra cui vi è il presidente e i due vicepresidenti di SCOEL, oltre che il referente del GdL SIML, 
sono pienamente accreditati alla firma del commentario in quanto la rivalutazione del precedente 
documento SCOEL sulla silice già in corso in ambito SCOEL è stata di fatto superata dalla 
classificazione/definizione CE, come detto sopra, nell’ambito dell’emendamento alla direttiva sui 
cancerogeni concordato tra gli stakeholder (industria, sindacati, stati membri). 

Il prof. Manno richiama piuttosto l’attenzione del Direttivo sull’opportunità che i colleghi cooptati nella 
stesura o nel coordinamento di documenti di consenso soddisfino pienamente l’assenza di conflitti 
d’interesse, come richiesto e secondo i criteri degli organismi internazionali, processo questo già 
meritoriamente avviato dal Presidente nel corso del suo mandato. L’OMS ad esempio definisce il conflitto 
d’interesse come “qualsiasi interesse dichiarato da un esperto che può condizionare o (anche solo) essere 
ragionevolmente percepito poter condizionare l’obiettività e l’indipendenza dell’esperto”. Ciò al fine di 
prevenire il verificarsi situazioni potenzialmente compromettenti (come peraltro già verificatosi) e 
proteggere la credibilità dell’organizzazione/società. Lo SCOEL, ad esempio, include esperti associati 
all’industria ma ne preclude il coordinamento dei gruppi di lavoro ed altre funzioni particolarmente delicate.  
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Il prof. Apostoli ribadisce che a suo parere pur in una fisiologica dialettica interna al gruppo non è un buon 
segnale dato all’esterno che due componenti del gruppo si schierino apertamente per una posizione, tra 
l’altro sull’organo ufficiale della società, in discussione in atto. Il lavoro pertanto va ripreso, condotto con 
impegno e chiuso rapidamente. 

 Il Presidente ricorda che sul tema del conflitto di interessi è stata attuata, da parte del Consiglio, una politica 
stringente con l’approvazione del modulo per la sua dichiarazione. Ricorda che il gruppo amianto e silice ha 
esitato i moduli di tutti i componenti che sono custoditi dai probiviri. 

Il Presidente, al termine della discussione, ritiene che non esistano elementi per riaprire la discussione al 
nostro interno e chiede che il consiglio si esprima sul mandato da dare al coordinatore del comitato scientifico 
per coordinare le attività del gruppo silice. 

Il Direttivo unanime approva 

Il presidente invita quindi il coordinatore della commissione linee guida e strumenti di accreditamento a 
intervenire. Il Prof. Cristaudo, sulla scorta delle innovazioni procedurali previste dal nuovo impianto di 
produzione delle Linee Guida, ritiene che risulti necessario che la Società si attrezzi per rispondere 
adeguatamente alle richieste di metodo e di contenuto previsto dalla procedura di valutazione delle LG 
dell'ISS. 

Per questo ritiene che occorra definire le priorità di produzione delle nostre Linee Guida sulla base delle 
indicazioni del SNLG, in merito alle tematiche cliniche, di salute pubblica e organizzative, sulla base dei 
seguenti criteri: 

-impatto epidemiologico delle malattie sulla popolazione italiana; 
-variabilità delle pratiche professionali non giustificate dalle evidenze disponibili; 
-diseguaglianze di processi ed esiti assistenziali; 
-benefici potenziali derivanti dalla produzione di linee guida; 
-tipo e qualità delle evidenze disponibili; 
-rischio clinico elevato; 
-istanze sociali e bisogni percepiti dalla popolazione. 

Per quanto riguarda la metodologia da adottarsi propone di mantenere l'impianto già previsto (1) integrato 
con alcuni elementi ritenuti indispensabili dalle nuove procedure:  

-la nomina del coordinatore e la formazione del gruppo di lavoro; 
-gli aspetti etici ed i conflitti di interesse; 
-la verifica dell’esistenza di riferimenti formalizzati; 
-la verifica della letteratura - metanalisi; 
-la valutazione del grading e dei vincoli di evidenza (2);  
-l’applicazione di un sistema di valutazione standardizzata (AGREE) (3); 



 
 

 

Sede Legale 
SIML - Società Italiana di Medicina del Lavoro  
Unità Operativa Medicina del Lavoro, Policlinico Sant'Orsola Malpighi 
Via Palagi 9, 40138 Bologna 
Tel. 051 214 2611 Fax 051 214 2609 e-mail: francesco.violante@unibo.it 

Segreteria 
SIML - Società Italiana di Medicina del Lavoro  
Meneghini & Associati S.r.l. 
Viale Trento 56F, 36100 Vicenza 
Tel. 0444 578 845 Fax 0444 320 321 e-mail: events@meneghinieassociati.it 

 

 
Società Italiana di Medicina del Lavoro 

SIML 
 

Fondata nel 1929 
Codice Fiscale 80023950928 - Partita IVA 03015140548 

-modalità di verifica degli utenti, stampa e diffusione; 
-collegamento alla formazione tradizionale residenziale e a distanza. 

Particolare importanza deve essere data alla partecipazione degli stakeholders. 

Per i contenuti occorre utilizzare metodologie evidence-based, anche utilizzando esperienze già consolidate 
(4, 5, 6) 

La Commissione Permanente, la cui nomina è stata già proposta in un precedente Consiglio Direttivo, potrà 
essere integrata dal nuovo Consiglio per meglio rispondere ai criteri di multiprofessionalità richiesti. 

Dovrà in prima istanza proporre al nuovo Consiglio Direttivo gli argomenti e i gruppi di lavoro, con i relativi 
coordinatori, chiamati a predisporre il piano di produzione della terza serie. 

1)  Pietro Apostoli, Ilenia Cortesi, Alberto Baldasseroni, Alfonso Cristaudo, Marcello Imbriani, Andrea Magrini, 
Antonio Mutti, Giulia Candiani, Raffaella Daghini, Pier Alberto Bertazzi, Lucia Isolani, Maurizio Manno, 
Giovanni Mosconi, Adriano Ossicini, Canzio Romano, Pietro Dri, Giuseppe Abbritti.   

Gli strumenti di orientamento e aggiornamento del Medico del Lavoro della Società Italiana di Medicina del 
Lavoro e Igiene Industriale (SIMLII): criteri e metodi di produzione. G Ital Med Lav Erg 2009; 31:4, 371-406G 
Ital Med Lav Erg 2009; 31:4, 371-406G Ital Med Lav Erg 2009; 31:4, 371-406 

2) HJ Schunemann, W Wiercioch, J Brozek et Al. GRADE Evidence to Decision (EtD) frameworks for adoption, 
adaptation, and de novo development of trustworthy recommendations: GRADE-ADOLOPMENT . J Clin 
Epdemiol 2016: http://dx.doi.org/10.1016/j.jclinepi.2016.09.009 

3) AGREE Next step consortium. AGREE II. Checklist per la valutazione della qualità delle Linee Guida. 
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Il Presidente ringrazia il prof. Cristaudo e gli chiede per le attività future di raccordarsi con il neo istituito 
comitato scientifico della società. 



 
 

 

Sede Legale 
SIML - Società Italiana di Medicina del Lavoro  
Unità Operativa Medicina del Lavoro, Policlinico Sant'Orsola Malpighi 
Via Palagi 9, 40138 Bologna 
Tel. 051 214 2611 Fax 051 214 2609 e-mail: francesco.violante@unibo.it 

Segreteria 
SIML - Società Italiana di Medicina del Lavoro  
Meneghini & Associati S.r.l. 
Viale Trento 56F, 36100 Vicenza 
Tel. 0444 578 845 Fax 0444 320 321 e-mail: events@meneghinieassociati.it 

 

 
Società Italiana di Medicina del Lavoro 

SIML 
 

Fondata nel 1929 
Codice Fiscale 80023950928 - Partita IVA 03015140548 

 
6.  Norma UNI igienisti industriali 

Il Presidente cede la parola alla professoressa Scapellato che riferisce che in data 10 maggio 2018 è entrata 
in vigore la Norma UNI 11711:2018 “Attività professionali non regolamentate – Igienista Industriale – 
Requisiti di conoscenza, abilità e competenza” a conclusione dei lavori svolti dal Comitato Tecnico UNI/CT 
042/GL 63 “Igienista Industriale” a cui hanno partecipato nel corso del 2016 e 2017 delegati di AIDII e SIMLII. 
Si richiama come la Norma definisca i requisiti relativi all’attività professionale dell’Igienista industriale, in 
linea con i criteri del Quadro Europeo delle Qualifiche, al fine di favorire la disponibilità di professionisti di 
provata competenza e si inserisce in un percorso di qualità e certificazione che prevede una adesione su base 
volontaria da parte del professionista in accordo con quanto previsto dalla Legge n. 4 del 2013 “Disposizioni 
in materia di professioni non organizzate”. La Norma UNI 11711:2018 prevede requisiti di accesso per due 
profili specialistici, uno per gli agenti chimici e biologici e uno per gli agenti fisici e crescenti livelli di 
qualificazione (base, esperto e senior) nonché i metodi di valutazione e mantenimento delle competenze. 
Nella norma viene anche riportato che l’organizzazione che effettua la valutazione e/o convalida, in accordo 
con quanto previsto all’art. 9 della Legge 4/2013, deve presentare una serie di requisiti che si intendono 
assolti dagli organismi di certificazione delle persone, operanti in conformità alla UNI CEI EN ISO/IEC 17024 e 
accreditati secondo il Regolamento Europeo 765/08. 

Di seguito si riporta l’art. 9 della legge 4 del 2013 in merito alla Certificazione di conformità alle norme 
tecniche UNI. 

La Legge n.4 del 2013 all’Art. 9. prevede la Certificazione di conformità a norme tecniche UNI: 

1. Le associazioni professionali di cui all’art. 2 e le forme aggregative di cui all’art. 3 collaborano 
all’elaborazione della normativa tecnica UNI relativa alle singole attività professionali, attraverso la 
partecipazione ai lavori degli specifici organi tecnici o inviando all’ente di normazione i propri contributi nella 
fase dell’inchiesta pubblica, al fine di garantire la massima consensualità, democraticità e trasparenza. Le 
medesime associazioni possono promuovere la costituzione di organismi di certificazione della conformità 
per i settori di competenza, nel rispetto dei requisiti di indipendenza, imparzialità e professionalità previsti 
per tali organismi dalla normativa vigente e garantiti dall’accreditamento di cui al comma 2. 

2. Gli organismi di certificazione accreditati dall’organismo unico nazionale di accreditamento ai sensi del 
regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, possono rilasciare, 
su richiesta del singolo professionista anche non iscritto ad alcuna associazione, il certificato di conformità 
alla norma tecnica UNI definita per la singola professione. 

AIDII già da alcuni anni ha proposto ai Soci un percorso di certificazione con la costituzione dell’Istituto 

Certificatore Figure della Prevenzione -  ICFP, accreditato ACCREDIA. Attualmente il Direttore di ICFP, Elena 

Grignani, sta procedendo alla modifica dei profili di certificazione per renderli aderenti a quanto previsto dai 

requisiti della Norma UNI 11711:2018 anche sulla base delle osservazioni che perverranno a breve da 
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ACCREDIA in risposta a specifici quesiti posti da ICFP. In particolare ICFP sta valutando la possibilità di definire 

norme transitorie per coloro che, all’atto di pubblicazione della presente norma, fossero già certificati 

ICFP.SIML aveva già precedentemente definito di non promuovere un organismo proprio di certificazione, 

ma piuttosto di indirizzare a ICFP i Soci che volessero intraprendere un percorso di certificazione volontaria 

come Igienista industriale.   

Si ricorda che la Legge 4/2013 prevede anche che le associazioni possano solo rilasciare attestati di qualità e 

di qualificazione professionale dei servizi prestati dai propri associati in accordo con quanto previsto all’art. 

7 della Legge 4/2013 di seguito riportato.  

Art. 7 Legge 4/2013  

Sistema di attestazione1. Al fine di tutelare i consumatori e di garantire la trasparenza del mercato dei servizi 

professionali, le associazioni professionali possono rilasciare ai propri iscritti, previe le necessarie verifiche, 

sotto la responsabilità del proprio rappresentante legale, un’attestazione relativa: 

a) alla regolare iscrizione del professionista all’associazione; 
b) ai requisiti necessari alla partecipazione all’associazione stessa; 
c) agli standard qualitativi e di qualificazione professionale che gli iscritti sono tenuti a rispettare nell’esercizio 
dell’attività professionale ai fini del mantenimento dell’iscrizione all’associazione; 
d) alle garanzie fornite dall’associazione all’utente, tra cui l’attivazione dello sportello di cui all’art. 2, comma 
4; 
e) all’eventuale possesso della polizza assicurativa per la responsabilità professionale stipulata dal 
professionista; 
f) all’eventuale possesso da parte del professionista iscritto di una certificazione, rilasciata da un organismo 
accreditato, relativa alla conformità alla norma tecnica UNI. 
2. Le attestazioni di cui al comma 1 non rappresentano requisito necessario per l’esercizio dell’attività 
professionale. 
 

7. Rapporti SIML/INAIL su malattie professionali: tavolo paritetico  

Il Presidente ricorda che si era in attesa di una revisione del documento SIML, redatto dal professore Violante, 
da parte di INAIL entro il termine ultimo del 15 ottobre. L’invio della revisione da parte dell’INAIL è stata 
trasmessa, ma il documento è stato sensibilmente modificato. Occorre quindi una ulteriore rivalutazione da 
parte di SIML e non potrà essere quindi portato all’approvazione odierna. 

Il Presidente propone ai colleghi INAIL di identificare tre date entro febbraio 2019, in modo da poter rileggere 
e valutare il documento per predisporlo all’approvazione definitiva. Il Consiglio approva la proposta. 
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9. Varie ed eventuali 

Il Presidente propone come raccomandazione al Consiglio Direttivo che subentrerà che le nomine di direttore 
della rivista e coordinatore del comitato scientifico, possano essere disallineate rispetto alla scadenza di 
mandato del Consiglio Direttivo, slittando di circa un anno. 

Ciò consentirebbe una continuità di azione rispetto a incarichi ritenuti strategici. 
Interviene la dottoressa Simonini che esprime la sua perplessità sulla proposta in quanto ritiene che tutte le 
cariche debbano essere azzerate a termine di mandato, mentre il dottor Riva ribadisce l’utilità della proposta 
del Presidente per dare continuità alle attività societarie. 

 
Non essendoci altro da discutere e deliberare la seduta è tolta alle ore 13.00 
 

 

     Il Segretario        Il Presidente 
Giovanna Spatari                            Francesco S. Violante 

                           

 
 
 
 


